
18ECO02A1809 ZALLCALL 11 22:29:47 09/17/98  

L’ECONOMIA Venerdì 18 settembre 1998l’Unità15
Wind
in una nuova rete
europea
France Telecome Deustche
Telekomhanno deciso di
costruire una nuova rete europea
di telecomunicazioni in
collaborazione conGlobal One
ed i partner nazionali, tra cui
Wind. La rete collegherà le
principali cittàe aree
economiched’Europa.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.162 -4,36
MIBTEL 19.238 -5,21
MIB 30 28.550 -5,96

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV +1,93

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
AUTO -6,20

TITOLO MIGLIORE
WCTBKMIB30P22MZ9 +23,70

TITOLO PEGGIORE
WSOGEMIB30C44DC9 -19,55

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,89
6 MESI 4,57
1 ANNO 3,89

CAMBI
DOLLARO 1.657,74 -18,52
MARCO 988,22 +0,44
YEN 12,492 +0,10

STERLINA 2.805,39 -1,17
FRANCO FR. 294,69 +0,12
FRANCO SV. 1.203,44 +6,97

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,67
AZIONARI ESTERI +0,79
BILANCIATI ITALIANI +0,87
BILANCIATI ESTERI +0,57
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,07
OBBLIGAZ. ESTERI +0,12

Pirelli
più 7%
nel primo semestre
Primo semestre increscitaper il
gruppoPirelli. I bilancio
consolidato evidenzia un
risultatonetto di 254 miliardi, in
crescitadel 7% rispetto allo
stesso periododell’anno
precedente (225 miliardi contro
215 la quota di utile consolidato
di competenza di Pirelli Spa).

Le dichiarizioni di Greenspan sui tassi e quelle del Fondo monetario sul rallentamento della crescita creano sfiducia sui mercati

Borse ancora in picchiata
Piazza Affari al terzo ribasso record (-5,21%)

MILANO. Una giornata pesantissi-
ma; sui mercati internazionali si so-
nosvoltepertutta lagiornatalepro-
ve generali di un crollo drammati-
co, con gravissime perdite dall’Asia
all’Europa fino all’America Latina e
aWallStreet.

Ilrimbalzodeigiorniscorsièstato
spazzato via: a Tokyo l’indice Nik-
kei è sceso al livello più basso degli
ultimi 12 anni; in Europa le princi-
pali piazze accusano perdite com-
prese tra il 3% di Londra e il 5,5% di
Parigi, con piazza degli Affari che
con una caduta del 5,24% ha fatto
segnare il quarto peggior risultato
della storiadell’indiceMibtel.ASan
Paolo del Brasile sono state addirit-
tura sospese le contrattazioni,
quando l’indice perdeva il 10%. In
serata la frana ha inve-
stito anche Wall
Street, spingendo l’in-
dice Dow Jones ad ar-
retrarefinoaunmassi-
modicircail3%.

A dare il «la» all’on-
data di vendite sono
state le dichiarazioni
del presidente della
Federal Reserve Alan
Greenspan, che l’altra
sera ha escluso la pos-
sibilità di una «mano-
vra concertata» tra i
governatori delle
grandi banche centra-
li per raffreddare i tassi
di interesse a sostegno dell’econo-
mia. Hanno infine aggravato la si-
tuazione, in mattinata, le dichiara-
zionianchepiùallarmantidelpresi-
dente del Fondo Monetario Inter-
nazionale, il francese Michel Cam-
dessus, ilqualehaannunciatocheil
Fondo ha rivisto nuovamente al ri-
bassoleprevisionidicrescitaecono-
micamondiale.All’iniziodell’anno
ilFmiritenevaplausibileunacresci-
ta del prodotto interno lordo mon-
dialedel4,25%;amaggioquestasti-
ma era stata portata al 3,1. Oggi il
Fondo parla di una crescita interna-
zionale che «non dovrebbe andare
oltreil2%».

La crisi c’è, dunque, ed è seria: la
stessa economia americana, loco-
motiva dello sviluppo degli ultimi
anni, «mostra segni di erosione»,
per usare ancora parole testuali del
presidentedellaFederalReserve.

In questo contesto sono bastate
alcune battute d’arresto nel dialogo
in corso aTokyo tra ilgovernoObu-

chi e l’opposizione per trovare una
via d’uscita alla gravissima crisi del
sistema creditizio per scatenare
l’ondatadellevenditechehannoaf-
fondatol’indiceNikkei.

Nel fragile mercato di Mosca le
vendite hanno prodotto effetti de-
vastanti, con il rublo che ha perso il
10%suldollaroelaBorsacheèscesa
diunaltro12,2%.

Ma è stato in Europa che la spinta
ribassista ha picchiato più forte.
Tutte le principali piazze europee
hannoapertoconcontenutiribassi,
finoachenonèesplosoaParigiilca-
soAlcatel: ilgruppotelefonicotran-
salpino ha annunciato risultati tri-
mestrali decisamente inferiori alle
attese (pur rimanendo in forte atti-
vo) e comunicato che certamente

andrannoriviste lepre-
visioni di redditività
per l’intero 1998. Tan-
to è bastato alla specu-
lazione per un assalto
senza precedenti al ti-
tolo, che ha accusato la
più vistosacadutadella
storia della piazza pari-
gina: dopo innumere-
voli sospensioni le
azioni Alcatel hanno
quasi dimezzato il loro
valore, precipitando
del 43% prima di ri-
prendersi parzialmen-
te fino a un desolante -
38%.

Èstatouncasodamanualedispe-
culazione al ribasso, in un mercato
depresso e in assenzadi spuntidi re-
sistenza. Il tracollo dell’Alcatel ha
trascinato nella caduta tutti i titoli
telefonici internazionali, e con essi
gli indici delle principali piazze in-
ternazionali.

Per ora, hadetto il presidente del-
l’associazione degli analisti finan-
ziari Luciano Pichler «potremmo
ancora trovarci di fronte solo a ma-
novre speculative. Il timore è che se
sicontinuacontalevolatilitàlagen-
te prima o poi, a dispetto delle tran-
quillizzanti previsioni dell’econo-
mia si convincerà che siamo alle so-
glie della recessione mondiale». E
allorasarebberoguaidavvero.

In effetti a Milano i volumi degli
scambi (meno di 2.500 miliardi di
controvalore) sembrano conferma-
relanaturaessenzialmentespecula-
tivadelmovimentoalribasso.

Dario Venegoni
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Alcatel
Ondata di vendite
Titolo a -38,4%
Un fatto straordinario, mai
successo nella storia della
Borsa di Parigi a memoria di
analista, un crollo da «Guin-
ness» dei primati per una
«blue chip» a livello mondia-
le: inunasolagiornatadicon-
trattazioni, ilcolossofrancese
delle telecomunicazioni, tra-
sporti e cavi, Alcatel, ha visto
precipitare il suo titolo del
38,4%, da 985 a 571 franchi
per azione. Tutto è comincia-
to prima dell’apertura del
mercato, con l’annuncio dei
risultati semestrali da parte
del presidente del gruppo,
Serge Tchuruk: ottimi, addi-
rittura record, quelli del pri-
mo semestre, 15,2 miliardi di
franchi di attivi, meno buoni
del previsto quelli della se-
conda metà dell’anno, a cau-
sa di «una performance ope-
rativa rallentata da un conte-
sto sfavorevole». Poche paro-
le, che hanno però scatenato
la furia di analisti, finanzieri e
centinaia dimigliaiadipicco-
lirisparmiatori.

Warren Buffett
«In cassaforte
15mila miliardi»
Di solito molto prudente,
questa volta il presidente di
Berkshire Hathaway, Warren
Buffett - considerato come
uno degli uomini più ricchi
del mondo - si è lasciato scap-
pare una interessante consi-
derazione.LaBerkshire staat-
tualmente tenendo fermi 9
miliardi di dollari (oltre 15
mila miliardi di lire) in dena-
ro liquido sottraendoli al
mercato azionario. Buffett ha
lasciato intendere che Ber-
kshire è pronta a intervenire
con una massiccia campagna
di acquisti non appena iprez-
zi si faranno molto conve-
nienti.

Frenoalla
crescita.La
previsionedel
FmisulPil
mondialeper il
’98passadal
4,25digennaio
al3,1dimaggio
al2%attuale AZIENDA ITALIA

Ma dall’industria
segnali positivi
Fatturato al +4% Operatori della Borsa di San Paolo in Brasile Whitaker/Reuters

MILANO. Arrivano segnali positivi
dall’attività industriale. L’Istat, in-
fatti,hacomunicatochenelmesedi
giugno sono risultati in aumento
tanto il fatturato che gli ordinativi.
L’indicedelfatturatoindustrialedel
giugno 98 è risultato pari a 162,2
(base 100 nel 90) segnando un au-
mento del 4% rispetto al corrispon-
dente mese dell’anno precedente.
Un risultato, spiega l’Istat che deri-
va dagli aumenti registrati sia sul
mercato interno (+2,6% sia su quel-
loestero(+7,2%).

L’indice degli ordinativi è risulta-
toparia159,6 facendoregistrareun
aumento tendenziale del 4,2%. Gli
ordinativi provenienti dal mercato
interno sono diminuiti dell’1,2%,
mentre quelli provenienti dal mer-

cato estero sono aumentati del
12,9%.

Confrontando i dati relativi al
primo semestre del 98 con quelli
dello stessoperiododel97il fattura-
to dell’industria risulta aumentato
del 4,4%, in conseguenza di incre-
mentiipari al2,8%dellevendite sul
mercato interno e al 7,7% di quelle
effettuate sul mercato estero. Nello
stessoperiodo si registra un aumen-
to per gli ordinativi del 6,6%, dovu-
to ad aumenti del 3,7% degli ordi-
nativi provenienti dal mercato in-
terno e del 10,8% di quelli prove-
nienti dall’estero. Secondo un’ana-
lisi per destinazione economica dei
beniprodotti,nelmesedigiugno98
sisonregistratiaumentitendenziali
dell’indice del fatturato del 7,3%

peribenidiconsumop,del4,1%per
i beni intermedi e dello 0,4% per i
beni di investimento. Nel periodo
gennaio-giugno 98 si riscontrano,
rispetto allo stesso periodo dell’an-
noprecedente,incrementidel5,6%
per i beni finali di consumo, del 4%
per i beni finali di investimento e
del3,6%peribeniintermedi.

Considerando invece un’analisi
per settore di attività economica,
nelmesedigiugno98si rilevanova-
riazioni tendenziali positive nelle
industrie del legno e dei prodotti in
legno (più 14,8%), nell’industria
dei metalli (+9,2%), in quella della
carta, stampa ed editoria (+8,4%) e
nelle macchine e apparecchi mec-
canici (+8%). In diminuzione è ri-
sultato il fatturato delle macchine

elettriche (-6,5%), dell’industria
conciaria(-3,3%)edelleraffineriedi
petrolio(-3%).

Ma quali sono previsioni rispetto
alla crescita del Pil (prodotto inter-
no lordo)? Risposta: non meno
dell’1,8% non più del 2,5%. È in
questa forbice chegli istituti econo-
mici nazionali e internazionali sti-
manol’aumentodelPil.Leprevisio-
ni migliori, 2,5%, vengono dalla
Ue, dall’Ece (Economic Survey of
Europe) e dal Documento di pro-
grammazione economica e finan-
zaiaria (Dpef): quest’ultimo dato è
stato però rivisto di recente, e indi-
cato al 2% dal presidente del Consi-
glio Romano Prodi. La stima mini-
ma è stata invece fornita dalla Con-
fcommercio(1,8%).

Concessionaria per Bologna e Provincia - esclusivista veicoli commerciali e industriali


